O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica III di Pasqua
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

R.
O luce radiosa

splendore eterno del Padre 

Santo e beato Gesù Cristo.

Venuti al tramonto del sole

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.

Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.

O Cristo, tu hai distrutto la morte 

hai trionfato sopra il nemico 

hai calpestato l’inferno e l’hai svuotato

hai portato l’uomo nell’alto dei cieli. R.


Sei tu l’alfa e l’omega 

il principio e la fine indicibili 

ora siedi alla destra del Padre

ma verrai a trasfigurare la terra. R.

Noi ti cantiamo, o Cristo risorto 

hai vinto la tenebra della tomba 

stella del mattino che precedi l’aurora 

sole che splendi nel nuovo universo. R.

Resta con noi perché il giorno declina 

illumina i nostri occhi e i nostri cuori 

tu che non conosci il tramonto 

inizio e fine del mondo. R.

Accogliendo la tua luce, o Cristo 

accogliamo il Padre in noi 

diventiamo con te i suoi figli 

perché tu ci hai chiamati fratelli. R.

Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.
S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S.
Signore Dio nostro, con la resurrezione di tuo Figlio, tu hai illuminato il mondo per sempre, e la sera del mondo si è mutata nell’aurora del regno che viene: fa’ brillare la tua luce su di noi, e noi saremo figli della luce in Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.

T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno: Nei cieli un grido risuonò
Nei cieli un grido risuonò: alleluia!

Cristo Signore trionfò: alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia!

Morte di croce egli parti: alleluia!

Ora al suo cielo risali: alleluia!


Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!

Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!

Tutta la terra acclamerà: alleluia!

e tutto il tuo cielo griderà: alleluia!

Gloria alla santa Trinità: alleluia!

Ora e per l'eternità: alleluia!

1^ Antifona

Alleluia, Maria, non piangere:
il Signore è risorto, alleluia.
SALMO 144 Lode alla Maestà divina

O Dio, mio re, voglio esaltarti *
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, *
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore * e degno di ogni lode, 
la sua grandezza * non si può misurare. 

Una generazione narra all'altra le tue opere, *
annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria *
e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza * 

e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, * 

acclamano la tua giustizia. 

Paziente e misericordioso è il Signore, * 

lento all'ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, * 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno *
e parlino della tua potenza, 

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

Fedele é il Signore in tutte le sue parole, *
santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano *
e rialza chiunque è caduto. 

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano *
e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *
ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano, *
ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca * la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo, * in eterno e sempre.

Gloria…

1^ Antifona

Alleluia, Maria, non piangere:
il Signore è risorto, alleluia.
Orazione

Signore Dio, tu sei buono con tutti e la tua tenerezza si espande su tutte le creature, gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa; tu apri la tua mano e sazi la fame dei tuoi figli dispersi nel mondo; ascolta il loro grido e salvali, sostieni quelli che vacillano, proteggi quanti ti amano e fa’ che la nostra bocca proclami la tua lode ora e sempre e nei secoli dei secoli.
Amen

Versetto

V. È rifiorita la mia carne, alleluia;
R. nel mio spirito rendo grazie a Dio, alleluia.
Prima Lettura
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni, apostolo 6, 1-17
L'Agnello apre il libro di Dio
Quando l'Agnello sciolse il primo dei sette sigilli, vidi e udii il primo dei quattro esseri viventi che gridava come con voce di tuono: «Vieni». Ed ecco mi apparve un cavallo bianco e colui che lo cavalcava aveva un arco, gli fu data una corona e poi egli uscì vittorioso per vincere ancora.
Quando l'Agnello aprì il secondo sigillo, udii il secondo essere vivente che gridava: «Vieni». Allora uscì un altro cavallo, rosso fuoco. A colui che lo cavalcava fu dato potere di togliere la pace dalla terra perché si sgozzassero a vicenda e gli fu consegnata una grande spada.
Quando l'Agnello aprì il terzo sigillo, udii il terzo essere vivente che gridava: «Vieni». Ed ecco, mi apparve un cavallo nero e colui che lo cavalcava aveva una bilancia in mano. E udii gridare una voce in mezzo ai quattro esseri viventi: «Una misura di grano per un danaro e tre misure d'orzo per un danaro! Olio e vino non siano sprecati».
Quando l'Agnello aprì il quarto sigillo, udii la voce del quarto essere vivente che diceva: «Vieni». Ed ecco, mi apparve un cavallo verdastro. Colui che lo cavalcava si chiamava Morte e gli veniva dietro l'Inferno. Fu dato loro potere sopra la quarta parte della terra per sterminare con la spada, con la fame, con la peste e con le fiere della terra.
Quando l'Agnello aprì il quinto sigillo, vidi sotto l'altare le anime di coloro che furono immolati a causa della parola di Dio e della testimonianza che gli avevano resa. E gridarono a gran voce:
«Fino a quando, Sovrano,
tu che sei santo e verace,
non farai giustizia
e non vendicherai il nostro sangue
sopra gli abitanti della terra?».
Allora venne data a ciascuno di essi una veste candida e fu detto loro di pazientare ancora un poco, finché fosse completo il numero dei loro compagni di servizio e dei loro fratelli che dovevano essere uccisi come loro.
Quando l'Agnello aprì il sesto sigillo, vidi che vi fu un violento terremoto. Il sole divenne nero come sacco di crine, la luna diventò tutta simile al sangue, le stelle del cielo si abbatterono sopra la terra, come quando un fico, sbattuto dalla bufera, lascia cadere i fichi immaturi. Il cielo si ritirò come un volume che si arrotola e tutti i monti e le isole furono smossi dal loro posto. Allora i re della terra e i grandi, i capitani, i ricchi e i potenti, e infine ogni uomo, schiavo o libero, si nascosero tutti nelle caverne e fra le rupi dei monti; e dicevano ai monti e alle rupi: Cadete sopra di noi e nascondeteci dalla faccia di Colui che siede sul trono e dall'ira dell'Agnello, perché è venuto il gran giorno della loro ira, e chi vi può resistere?


Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio    Cfr. Ap 6, 9. 10. 11
R. 
Alleluia, alleluia, alleluia.

L. Vidi sotto l'altare di Dio le anime di coloro che furono immolati. Gridarono a gran voce: Fino a quando non vendicherai il nostro sangue? * E fu detto loro di pazientare ancora un poco, finché fosse completo il numero dei loro fratelli. R.
L. Venne data a ciascuno di essi una veste candida. * E fu detto loro di pazientare ancora un poco, finché fosse completo il numero dei loro fratelli. R.
2^ Antifona

Alleluia, donna, chi cerchi?
Colui che è vivo fra i morti? Alleluia.
Cantico: Is 49,7-13 Dio libera il popolo mediante il suo servo

Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo, †
a colui la cui vita è disprezzata, *

al reietto delle nazioni,

al servo dei potenti:
«I re vedranno e si alzeranno in piedi, *
i principi vedranno e si prostreranno,

a causa del Signore che è fedele, *
a causa del Santo di Israele che ti ha scelto».

Dice il Signore: †
«Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, *
nel giorno della salvezza *

ti ho aiutato.
Ti ho formato e posto

come alleanza per il popolo, †
per far risorgere il paese, *
per farti rioccupare l'eredità devastata,
per dire ai prigionieri: Uscite, *
e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, *
e su ogni altura troveranno pascoli.
Non soffriranno né fame né sete *
e non li colpirà né l'arsura né il sole,

perché colui che ha pietà di loro li guiderà, *
li condurrà alle sorgenti di acqua.
Io trasformerò i monti in strade *
e le mie vie saranno elevate.

Ecco, questi vengono da lontano, *
e quelli vengono da mezzogiorno e da occidente».

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, *
gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo *
e ha pietà dei suoi miseri.
Gloria…
2^ Antifona

Alleluia, donna, chi cerchi?
Colui che è vivo fra i morti? Alleluia.

Orazione

Nel tuo disegno d’amore, o Padre, hai mandato il tuo unigenito Figlio per liberare il tuo popolo da ogni schiavitù e da ogni male e per radunare l’umanità intera nella tua santa Chiesa: donaci di cantare all’unisono la tua misericordia e la tua consolazione. Per Cristo nostro Signore

Amen.
Versetto

V. Quello che ho ricevuto dal Signore,
R. è ciò che anch’io vi ho trasmesso.
Seconda Lettura
Dalla «Prima Apologia e favore dei cristiani» di san Giustino, martire
(Cap. 66-67; PG 6, 427-431)
La celebrazione dell'Eucaristia
A nessun altro è lecito partecipare all'Eucaristia, se non a colui che crede essere vere le cose che insegniamo, e che sia stato purificato da quel lavacro istituito per la remissione dei peccati e la rigenerazione, e poi viva così come Cristo ha insegnato.
Noi infatti crediamo che Gesù Cristo, nostro Salvatore, si è fatto uomo per l'intervento del Verbo di Dio. Si è fatto uomo di carne e sangue per la nostra salvezza. Così crediamo pure che quel cibo sul quale sono state rese grazie con le stesse parole pronunciate da lui, quel cibo che, trasformato, alimenta i nostri corpi e il nostro sangue, è la carne e il sangue di Gesù fatto uomo. 
Gli apostoli nelle memorie da loro lasciate e chiamate vangeli, ci hanno tramandato che Gesù ha comandato così: Preso il pane e rese grazie, egli disse: «Fate questo in memoria di me. Questo è il mio corpo». E allo stesso modo, preso il calice e rese grazie, disse: «Questo è il mio sangue» e lo diede solamente a loro.
Da allora noi facciamo sempre memoria di questo fatto nelle nostre assemblee e chi di noi ha qualcosa, soccorre tutti quelli che sono nel bisogno, e stiamo sempre insieme. Per tutto ciò di cui ci nutriamo benediciamo il creatore dell'universo per mezzo del suo Figlio Gesù e dello Spirito Santo. 
E nel giorno, detto del Sole, si fa l'adunanza. Tutti coloro che abitano in città o in campagna convengono nello stesso luogo, e si leggono le memorie degli apostoli o gli scritti dei profeti per quanto il tempo lo permette.
Poi, quando il lettore ha finito, colui che presiede rivolge parole di ammonimento e di esortazione che incitano a imitare gesta così belle.
Quindi tutti insieme ci alziamo ed eleviamo preghiere e, finito di pregare, viene recato pane, vino e acqua. Allora colui che presiede formula la preghiera di lode e di ringraziamento con tutto il fervore e il popolo acclama: Amen! Infine a ciascuno dei presenti si distribuiscono e si partecipano gli elementi sui quali furono rese grazie, mentre i medesimi sono mandati agli assenti per mano dei diaconi.
Alla fine coloro che hanno in abbondanza e lo vogliono, danno a loro piacimento quanto credono. Ciò che viene raccolto, è deposto presso colui che presiede ed egli soccorre gli orfani e le vedove e coloro che per malattia o per altra ragione sono nel bisogno, quindi anche coloro che sono in carcere e i pellegrini che arrivano da fuori. In una parola, si prende cura di tutti i bisognosi.
Ci raduniamo tutti insieme nel giorno del Sole, sia perché questo è il primo giorno in cui Dio, volgendo in fuga le tenebre e il caos, creò il mondo, sia perché Gesù Cristo nostro Salvatore risuscitò dai morti nel medesimo giorno. Lo crocifissero infatti nel giorno precedente quello di Saturno e l'indomani di quel medesimo giorno, cioè nel giorno del Sole, essendo apparso ai suoi apostoli e ai discepoli, insegnò quelle cose che vi abbiamo trasmesso perché le prendiate in seria considerazione.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio
R. 
Ogni volta che mangiamo di questo pane 

e beviamo a questo calice, 

annunciamo la tua morte, Signore, 

nell’attesa della tua venuta.

L. Prima di passare da questo mondo al Padre, Gesù lasciò il memoriale della sua morte. * Istituì il sacramento del suo corpo e sangue, alleluia. R.
L. Diede il suo corpo in cibo, in bevanda il suo sangue, dicendo: Fate questo in memoria di me. * Istituì il sacramento del suo corpo e sangue, alleluia. R.
3^ Antifona
Alleluia, Maria, non piangere:
il Signore è risorto, alleluia.
Polisalmo IX di san Francesco d’Assisi (FF 292) 
Preghiera confidente al Padre

Cantate al Signore un canto nuovo, *

perché ha fatto cose meravigliose
La sua destra ha immolato il suo Figlio diletto,*

l’ha immolato il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, *

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

In quel giorno il Signore ha mandato la sua misericordia, *

e nella notte il suo cantico.
Questo è il giorno fatto dal Signore: *

esultiamo in esso e rallegriamoci.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore, *

Dio è il Signore e risplendette tra noi.

Si allietino i cieli ed esulti la terra, †

frema il mare e quanto racchiude; *

esultino i campi e quanto contengono
Date al Signore, o famiglie dei popoli, †

date al Signore la gloria e l’onore; *

date al Signore la gloria del suo nome

Gloria…

3^ Antifona
Alleluia, Maria, non piangere:
il Signore è risorto, alleluia.
Orazione

Concedi al tuo popolo, Dio misericordioso, di cantare sempre la potenza del Signore risorto, perché in lui, sacramento universale di salvezza, manifesti al mondo la pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Luca 24,1-12
Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole.

E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse.

Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto.

Parola del Signore

Alleluia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Inno Te Deum 
Te noi lodiamo Dio: 

te confessiamo Signore.

Te, eterno Padre,

venera il mondo intero.

A te gli angeli tutti

a te i cieli ed ogni potestà

a te i cherubini e i serafini

con incessante voce proclamano:

Santo, santo, Santo, 

il Signore, Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni

della maestosa tua gloria.

Te il glorioso coro degli apostoli;

te la schiera esultante dei profeti;

te loda la candida

moltitudine dei martiri.

Te per il mondo intero,

professa la santa Chiesa

o Padre nostro

d’immensa maestà,

con il venerando
tuo vero ed unico Figlio –
e lo Spirito Santo

nostro Consolatore.

Tu, re glorioso, Cristo,

Tu Figlio eterno del Padre,

Tu, per salvare l’uomo,

sei nato dal grembo della Vergine,

Tu hai sradicato 

il pungiglione della morte,*

e aperto ai credenti 

il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,
nella gloria del Padre,

crediamo ritornerai

per il giudizio finale.

A Te, dunque, chiediamo

vieni in aiuto ai tuoi servi,

che hai voluto redimere

con il tuo sangue prezioso.

Fa’ che un giorno possiamo

esser accolti anche noi 

nel numero dei tuoi santi

nella gloria eterna.

Salva il tuo popolo, Signore,

e benedici la tua eredità.

E governali e sostienili

per la vita eterna.


Giorno per giorno

ti benediciamo

e lodiamo il tuo nome nei secoli

e nei secoli dei secoli.

Degnati, oggi Signore,

di custodirci senza peccato.

Abbi pietà di noi, Signore,

abbi pietà di noi.

Abbi misericordia di noi, Signore,

poiché abbiamo sperato in te.

In te, Signore, ho sperato,

non sia confuso in eterno.

Orazione

Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come ora si allieta per il dono della dignità filiale, così pregustati nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

S. Benediciamo il Signore. 

T. Rendiamo grazie a Dio.
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